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1Linee guida 

L’anno trascorso è stato segnato per l’Associazione "Alessandro Bartola" da una 
condizione finanziaria particolarmente difficile a causa della mancata riscossione di 
alcuni importanti crediti soprattutto dovuti dall’Istituto Nazionale di Economia Agraria. È 
stato questo un problema che già avevamo segnalato come rilevante nella relazione 
dell’anno 2010 e che si è ulteriormente aggravato nel 2011 ponendo l’Associazione 
"Alessandro Bartola" in difficilissime condizioni. All’inizio del 2012 si è temuto addirittura 
di non essere in condizione di garantire la regolare uscita di Agriregionieuropa e la 
fornitura dei suoi servizi. Fortunatamente, quei pagamenti che attendevamo da più di 
due anni sono stati in parte saldati in febbraio di quest’anno e con l’INEA è stato 
concordato un piano di rientro per i debiti ancora non saldati, che contiamo ora sia 
puntualmente rispettato.  

Con il 2012 siamo entrati nel terzo anno della convenzione con l’INEA relativa alla 
gestione della rivista Agriregionieuropa. Si porrà a fine anno il problema del rinnovo di 
quella convenzione. È ovviamente nostro interesse continuare la collaborazione con una 
istituzione prestigiosa e autorevole come l’INEA, ma è evidente che i problemi trascorsi 
suggeriscono di porre gli accordi reciproci su basi più solide richiedendo maggiori garanzie 
sul rispetto dei tempi per i pagamenti. Al tempo stesso occorre, da un lato, contenere il 
più possibile i costi dei servizi resi introducendo altre innovazioni nell’attività svolta, e 
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dall’altro, operare per diversificare ulteriormente le fonti di entrata, dipendendo meno 
dai (sempre possibili) ritardi di pagamento di un singolo ente.  

L’ampliamento delle attività e i nuovi programmi 

La rivista Agriregionieuropa, giunta ai due traguardi del settimo anno di età e di 500.000 
contatti, ha continuato a uscire regolarmente, arricchita nelle rubriche e negli articoli. Nel 
frattempo è stata ri-lanciata Agrimarcheuropa una iniziativa specifica per le Marche 
svolta in collaborazione con la Regione e con l’Osservatorio Agroalimentare delle Marche 
e l’INEA. 

Si sono realizzate iniziative esterne in collaborazione con il Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali, la Rete rurale nazionale, l’INEA, il Consiglio per la 

Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA) l’Accademia dei Georgofili, il consorzio 
interuniversitario SPERA ,le Università Politecnica delle Marche, di Pisa, di Teramo, con 
la Regione Marche, la CGIL, con Legacoop Agroalimentare, la Fondazione Metes e, a 
livello internazionale, con la DG Agri della Commissione Europea, l’Associazione Europea 

degli Economisti Agrari (EAAE), l’Agricultural and Rural Convention (ARC) alla quale 
l’Associazione "Alessandro Bartola" ha aderito e il Groupe de Bruges.  

Tutte le attività dell’Associazione "Alessandro Bartola" si giovano della salda e sistematica 
collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche, e in particolare con la Facoltà di 

Economia “G. Fuà” e con il Dipartimento di Scienze Economiche e Sociali di Ancona. E’ 
per noi un vero onore poter annoverare tra i nostri associati tanto il preside Prof. Gian 

Luca Gregori che il direttore Prof. Francesco Chelli.  

2L’organizzazione    

Eventi da ricordare nella vita dell’Associazione  

L’anno trascorso dall’ultima assemblea la vita dell’Associazione "Alessandro Bartola" è 
stato segnato da tanti eventi lieti ma anche da un evento triste: 

E’ nato Edoardo, il primogenito di Beatrice Camaioni e Alessio Poliandri  

Si è laureata a pieni voti Eleonora Tramannoni con una tesi sul tema “I nuovi 
orientamenti dell’Unione Europea: le strategie macroregionali e la Macroregione 
Adriatico Ionica” relatore il Prof. Marco Bellardi. 

Ci ha lasciato prematuramente il Prof. Antonio Cioffi, socio dell’Associazione che ha 
contribuito con i suoi lavori ad arricchire la rivista Agriregionireuropa. 

Naturalmente chiedo scusa per ogni altra vicenda lieta o triste che sia occorsa nel corso 
dell’anno passato all’Associazione e ai singoli suoi associati e di cui qui non ci fosse 
memoria. 
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Premio di laurea “Alessandro Bartola” 

Il premio di laurea "Alessandro Bartola" 2011 è stato assegnato al dott. Michele Magni, 
laureato in Scienze nell’Università Politecnica delle Marche con una tesi dal titolo: 
“Produzione di Biodiesel da biomassa agricola: aspetti normativi ed analisi della 
sostenibilità ambientale”, relatore il Prof. Roberto Esposti. 

Organizzazione e immagine dell’Associazione  

- La sede è aperta con continuità tutti i giorni, il lunedì dalle ore 8.00 alle 12.00 e dal 
martedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.00: sono a disposizione dei soci tutti i servizi e le 
pubblicazioni dell’Associazione. 

- Il sito internet www.associazionebartola.it è sistematicamente aggiornato;  

- E’ stata redatta la versione aggiornata del Resoconto sull’Attività 1995-2012 (disponibile 
in cartella); 

- E’ uscito con regolarità AB-News, il servizio ai soci consistente in un messaggio 
periodoco sull’attività dell’Associazione, al quale si è aggiunto dall’anno 2010 il servizio 
AB-Docs, raccolta di documenti utili in materia di economia e politica agraria. 

Nel corso del 2011- (inizio) 2012 sono stati stipulati rapporti di collaborazione con:  

- Anna Piermattei (Impiegata d’ordine di segreteria dell’Associazione “Alessandro 
Bartola”);  

- Beatrice Camaioni (Dottoranda di ricerca in Economia e Politica Agraria (XXIII Ciclo) - 
Università degli Studi della Tuscia, Viterbo, Direttore dell’Associazione “Alessandro 
Bartola”); 

- Andrea Bonfiglio (Dottore di ricerca in economia e politica agraria, membro del 
Comitato esecutivo) 

- Valentina Cristiana Materia (Dottore di ricerca in Economia Politica, segretaria di 
redazione Agriregionieuropa) 

- Antonello Lobianco (Dottore di ricerca in Politica Agraria) 
- Luisa Lupi (Studentessa della Facoltà di Economia) 
- Debora Screpanti (Studentessa della Facoltà di Economia) 
- Silvia d’Archivio (Studentessa della Facoltà di Economia) 
- Gianni Lispi (Dottore in Economia) 
- Eleonora Tramannoni (Dottore in Economia e commercio) 
- Jacopo Costantini (Studente della Facoltà di Ingegneria) 
- Vincenzo Schipsi (Laurendo magistrale in Economia 
- Giulia Matricardi(Studentessa della Facoltà di Economia) 
- Marco Renzi(Studente della Facoltà di Economia) 
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La base associativa  

- È composta da 88 soci, dei quali 74 sono persone singole e 14 sono istituzioni, imprese, 
enti. Tra i settori di provenienza dei soci, quello della ricerca è costituito 
prevalentemente da docenti e ricercatori operanti nell’ambito universitario (Università, 
INEA, ISMEA). Un gruppo di soci appartiene alla pubblica amministrazione (dirigenti e 
funzionari in attività e non), altri infine provengono dal mondo della rappresentanza 
delle categorie agricole, dell’associazionismo, imprenditori, dirigenti di impresa agricola 
o agro-alimentare.  

- Anche quest’anno alcuni associati hanno confermato la loro adesione nella forma dei 
soci sostenitori. I soci sostenitori dell’Associazione "Alessandro Bartola" per il 2012 
sono: Velia Bartoli, Antonio Cristofaro, Vincenzo Ferrazzini, Francesco Musotti e Franco 

Sotte. 

Bilancio e situazione finanziaria  

Confermando il risultato positivo del 2010, il bilancio economico del 2011 si chiude con 
una utile netto 44.856 euro. Il valore della produzione ha coperto i costi connessi 
all’attività di ricerca e divulgazione e ha compensato le spese fisse (amministrative, 
personale, ecc.) che l’Associazione sostiene annualmente. In particolare, rispetto al 2010 
si è registrato un incremento dei contributi ricevuti dall’Associazione per l’attività di 
ricerca e divulgazione a fronte di una maggiore razionalizzazione dei costi di gestione 
per quel che riguarda l’attività scientifica e convegnistica. Questo ha permesso la 
creazione di un margine di utile da reinvestire nelle attività dell’Associazione.  

Questo incremento dei contributi è prevalentemente imputabile alla contabilizzazione tra 
i ricavi del contributo UE che sarà incassato nel 2012 ma di competenza dell’anno 2011 
in quanto calcolati sui contratti stipulati e onorati nel 2011. Nel rendiconto finanziario si 
trova conferma delle apprensioni espresse circa la delicatezza dell’equilibrio di cassa 

nel 2011. A fronte di un avanzo di cassa ad inizio 2010 di 18.834 euro, il 2011 si è chiuso 
con avanzo di 14.966 euro, quindi con una differenza netta negativa di 3.868 euro. 
Questa lieve differenza negativa, è innanzitutto imputabile al notevole investimento 

dell’Associazione sulle risorse umane per attività che vedranno il relativo corrispettivo 

finanziario positivo nel corso del 2012 (dal 2010 l’Associazione si sta avvalendo della 
collaborazione di ben 7 collaboratori escludendo la segreteria). A questo si aggiunge il 
mancato incasso dei seguenti crediti: contributo Inea per il convegno del 16 aprile 2010, 
contributo annuale Inea per la gestione della rivista Agriregionieuropa, corrispettivo del 
corso E-valprog concluso nel 2010. La situazione ha posto l’Associazione in una 
condizione di particolare fragilità dal punto di vista dei flussi di cassa con riferimento agli 
impegni già assunti, e in maniera particolare nei confronti dei collaboratori. Le difficoltà 
si sono risolte nei primi mesi del 2012. Nonostante ciò, è molto importante sottolineare 
come l’Associazione "Alessandro Bartola" e Agriregionieuropa si siano sapute fin qui 
autofinanziare.  

Naturalmente la questione della sostenibilità finanziaria è stata finora affrontata 
individuando fonti plurime e diversificate di finanziamento. Rimangono aperte le 
ulteriori opportunità di sviluppo delle attività dell’Associazione, al fine di diversificare le 
fonti di finanziamento dell’attività dell’Associazione, individuate nelle seguenti: 1) 
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collaborazione con le istituzioni della ricerca e della sua divulgazione nazionali e 

internazionali. 2) Intese con i corrispondenti regionali della rete Agriregionieuropa che 
regoli i rapporti reciproci di tipo organizzativo e finanziario. 3) Ricerca di forme 
istituzionali di sostegno. Ad esempio nell’ambito dei programmi comunitari di 

finanziamento delle azioni divulgative della PAC, del programma di sostegno delle 
azioni a favore della diffusione della cittadinanza europea e di diffusione della ricerca. 4) 
Individuare possibili sponsor commerciali che utilizzino il canale Agriregionieuropa per 
pubblicizzare i propri servizi. Finora non si sono fatti passi avanti in questa direzione.  

3Agriregionieuropa  

La gestione di Agriregionieuropa  

Nel 2012 è stata rinnovata per il terzo e ultimo anno la convenzione con l’INEA per la 
gestione in comune dell’iniziativa Agriregionieuropa. Nell’ambito di questa convenzione è 
stato dato seguito alla collaborazione con la Rete Rurale Nazionale realizzando il corso e-
learning sulla valutazione della politica di sviluppo rurale E-Valprog presentato a Teramo il 
19 aprile 2011.  

Il sito www.agriregionieuropa.it e i suoi servizi  

La segretaria di redazione di Agriregionieuropa è Valentina C. Materia; a seguito della 
partenza di Debora Screpanti e Silvia D’Archivio per l’esperienza Erasmus (10 mesi) sono 
stati selezionati per affiancare Eleonora Tramannoni nell’attività di editing della rivista 
Giulia Matricardi e Vincenzo Schipsi. Si tratta di un team particolarmente preciso, 
efficiente e collaborativo al quale va molto del merito del successo della rivista e delle sue 
altre iniziative. 
 
A seguito, inoltre, della partenza di Antonello Lobianco per la Francia (ha superato difatti 
la selezione per un post-doc di due anni presso la sede dell’INRA situata a Nancy), è stato 
selezionato un nuovo collaboratore, Jacopo Costantini, che si occuperà della parte tecnica 
del sito Agriregionieuropa e dei suoi servizi. 

Con il numero 28 della rivista (il ventinovesimo, se si considera che siamo partiti con un 
numero zero) si è entrati nell’ottavo anno di attività. Complessivamente abbiamo 
pubblicato più di 830 articoli (25 nell’ultimo numero), la cui sola versione online conta 
complessivamente più di 500.000 ingressi. 

Per la divulgazione di annunci e iniziative, l’Associazione Bartola si avvale di un’ampia 
mailing list in continua crescita (attualmente essa conta più di 20 mila indirizzi) ed è in 
grado di raggiungere gran parte delle istituzioni nazionali e regionali che si occupano di 
agricoltura e sviluppo rurale a livello di ricerca e formazione, di responsabilità politiche e 
di governo, di rappresentanza degli interessi sociali e di categoria, di fornitura di servizi, 
ecc.). E’ stata già avviata una completa revisione di questa mailing list aggiornandone gli 
indirizzi e coprendo ancora meglio di quanto fin qui realizzato il panorama delle Università 
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e delle istituzioni di ricerca, delle istituzioni responsabili della politica agraria e delle 
organizzazioni agricole, nonché direttamente degli operatori del settore.  

Il successo di Agriregionieuropa si misura tra l’altro anche con gli accessi al sito internet 
che sono cresciuti decisamente nel tempo, suscitando interesse anche fuori dal territorio 
italiano. In particolare, dal corrispondente periodo dell’anno scorso abbiamo registrato 
quasi 70.000 visite (di cui per il 56% nuovi visitatori) per un totale di più di 164.000 
visualizzazioni di pagine all’interno del sito. Merita una menzione anche il successo delle 
Finestre (sulla PAC e sul WTO), che dal loro ultimo lancio a fine marzo, contano nel 
complesso quasi 1.500 visite. Gli utenti collegati, i visitatori giornalieri, i visitatori totali e 
alcune statistiche sugli accessi al sito sono disponibili per tutti in basso a sinistra di ogni 
pagina di www.agriregionieuropa.it.  

La programmazione di Agriregionieuropa prevede che i due prossimi numeri, la cui uscita 
è prevista rispettivamente per Giugno 2012 (Agriregionieuropa 29) e Settembre 2012 
(Agriregionieuropa 30), ospitino rispettivamente contributi sul tema “Riforma della PAC 

post 2013 e stima degli impatti in Italia”, coordinato da Franco Sotte, e “Volatilità dei 

prezzi in agricoltura”, coordinato da Angelo Frascarelli. Il numero 31 di Dicembre sarà 
probabilmente relativo al tema del Censimento dell’agricoltura e dei suoi primi risultati.   

Gli eventi Agriregionieuropa  

Nell’ultimo anno sono state realizzate le seguenti Giornate di Studio Agriregionieuropa:  

Convegno Agriregionieuropa "La PAC 2014-2020: sarà riforma? Conferme e 

cambiamenti per l'agricoltura italiana” – organizzato dall'Accademia dei Gerogofili, da 
SPERA Centro Studi Interuniversitario sulle Politiche Economiche Rurali ed Ambientali, 
dall’Associazione "Alessandro Bartola", con il patrocinio della Rete Rurale Nazionale, 
con il contributo dell'Unione Europea DG Agricoltura e Sviluppo Rurale, dal Ministero 

delle Politiche Agricole e Forestali e dalle Università di Pisa e Politecnica delle Marche. 
Pisa, 13 gennaio 2012.  

Convegno Agriregionieuropa "Quale politica di sviluppo rurale? La nuova PAC 2014-20 e 

il ruolo delle Regioni” – organizzato dalla Regione Marche, dalla Facoltà di Economia 

“G. Fuà” dell’Università Politecnica delle Marche, da Spera - Centro Studi 
interuniversitario sulle Politiche Economiche Rurali ed Ambientali, dall'Associazione 
“Alessandro Bartola”, con il contributo dell’Unione Europea, DG Agricoltura e Sviluppo 

Rurale, del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e con il patrocinio 
della Rete Rurale Nazionale. Ancona, 16 dicembre 2011.  

Convegno Agriregionieuropa "La sicurezza alimentare e il ruolo dell’Europa” – 
organizzato dalla CGIL, dalla Fondazione Metes, da SPERA Centro Studi 
Interuniversitario sulle Politiche Economiche Rurali ed Ambientali, dall’Associazione 
"Alessandro Bartola", con il patrocinio della Rete Rurale Nazionale e con il contributo 
della Commissione Europea. Roma, 26 ottobre 2011. 

Convegno Agriregionieuropa "I beni pubblici e la riforma della Pac” – organizzato da 

Legacoop Agroalimentare, da SPERA Centro Studi Interuniversitario sulle Politiche 
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Economiche Rurali ed Ambientali, dall’Associazione "Alessandro Bartola" con il 
patrocinio della Rete Rurale Nazionale e con il contributo della Commissione Europea.. 

Roma, 12 luglio 2011. 

Convegno Agriregionieuropa "T-winning day: le opportunità del programma europeo 

per i cittadini” – organizzato dalla Facoltà di Economia “G. Fuà” dell’Università 

Politecnica delle Marche, dall’Associazione "Alessandro Bartola" e da ACTA (Association 

for Civic and Territorial Activities – Croazia). Ancona, 30 giugno 2011. 

L’attività in campo dell’e-Learning  

L’attività intrapresa dall’Associazione Alessandro Bartola nel settore e-learning si è anche 
quest’anno ulteriormente ampliata e diversificata. Essa è stata seguita in particolar 
modo da Antonello Lobianco. 

Al corso sviluppato alcuni anni fa sulla Politica Agricola Comunitaria (E-PAC), il cui 
successo è dimostrato dai più di 1300 utilizzatori, sono state affiancate numerose 
iniziative.  

A dicembre 2010 è stata aperta la versione rivisitata del Corso per Imprenditori Agricoli, 
originariamente proposto nel 2007 in collaborazione con Legacoop agroalimentare. 
Opportunamente rivisitato e aggiornato, il corso è ora disponibile gratuitamente per 
tutti gli utenti Agriregionieuropa ed è integrato con gli altri corsi offerti nella piattaforma 
software Moodle. I partecipanti (ad aprile 2011 risultano 170 iscritti) mostrano una 
partecipazione (misurata ad es. in termini di interventi nelle discussioni) decisamente 
elevata, rendendo il corso per imprenditori agricoli una “comunità virtuale” 
particolarmente vivace. 

E’ on line ed è stato recentemente completato EL-CAP – Learning the CAP, learning the 

future, un corso e-learning sulla PAC in inglese che si propone di valorizzare in ambito 
internazionale l’esperienza realizzata con il corso e-PAC in italiano. Si tratta di una 
iniziativa del Groupe de Bruges realizzata in collaborazione con l’Associazione 
“Alessandro Bartola” e Spera e cofinanziata dalla Commissione Europea nell’ambito 
delle azioni specifiche di divulgazione della PAC. Sostengono l’iniziativa anche la 
Fondation Charles Léopold Mayer pour le Progrès de l'Homme (FPH) e Rabobank. Il 
corso, completamente gratuito, è composto da 8 moduli scientifici (storia della PAC, la 
teoria della PAC, il primo pilastro, il secondo pilastro, la PAC nel contesto internazionale, 
il budget e le procedura decisionali, le nuove proposte legislative sulla PAC del dopo 
2013, il punto di vista accademico e degli stakeholders). Un modulo (modulo zero) è 
rivolto ad utilizzatori meno esperti per attrarre la loro attenzione sulla politica agricola 
europea, un modulo finale (modulo 9) è di intrattenimento. I docenti del corso ELCAP 
sono: Allan Buckwell, Andrea Bonfiglio, Emil Erjavec, Roberto Esposti, Samuel Féret, 
Tassos Haniotis, Antonello Lobianco, Alan Matthews, Maria Rosaria Pupo D’Andrea, 
Franco Sotte. Il corso è introdotto da una video presentazione del Commissario europeo 

Dacian Ciolos. A chi frequenta il corso viene rilasciato su richiesta un certificato di 
partecipazione in caso di raggiungimento di un punteggio minimo ottenuto nei test di 
verifica. Il corso resterà aperto anche successivamente alla scadenza dell’azione 
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specifica, fissata per il 30 aprile 2012. Alla data del 14-aprile il corso aveva 1071 utenti 
registrati provenienti da tutti i 27 paesi dell’UE più altri 40 paesi di tutti i continenti. 

Ultimato da tempo, è stato aperto al pubblico in dicembre 2011 il corso E-VALPROG sulla 
valutazione dei programmi di sviluppo rurale, realizzato in collaborazione con l’INEA e 
più in particolare con la Rete Rurale Nazionale. Di notevole attualità, il corso si rivolge in 
primo luogo ai funzionari e ai dirigenti delle amministrazioni regionali coinvolti 
nell’attuazione dei programmi di sviluppo rurale con lo scopo di aumentare la loro 
consapevolezza sull’utilità dello strumento valutazione e sul ruolo che gli stessi possono 
ricoprire nei processi valutativi. Il riscontro del pubblico è stato notevole, essendosi 
iscritti ad oggi 229 utenti, peraltro molto attivi (oltre 3000 accessi in gennaio). La 
valutazione del corso appare anch’essa positiva, con dei giudizi sui primi tre moduli che 
si attestano sugli 8 decimi. 

A queste attività, già rese disponibili o comunque di imminente attivazione, si affiancano 
quelle in fase di preparazione di cui abbiamo comunque ricevuto conferma di 
finanziamento/cofinanziamento. 

 Proseguirà invece fino a settembre 2012 l’impegno dell’Associazione nell’ambito del 
progetto CDP-CRA, svolto in collaborazione con il Consiglio per la Ricerca e la 
sperimentazione in Agricoltura (CRA) sul tema del trasferimento dell’innovazione in 
ambito agricolo. Il progetto è particolarmente innovativo e stimolante in quanto intende 
interpretare l’E-learning superando una visione prettamente scolastica del rapporto 
“docente/studente” per sviluppare piuttosto una partecipazione tra gli attori del sistema 
della conoscenza maggiormente condivisa e collaborativa, nella direzione di una vera e 
propria “comunità di pratica”. Il progetto risulta ben avviato e compito dell’Associazione 
nella fase attuale sarà erogare attività di assistenza e tutoraggio al fine di favorire le 
attività di animazione delle Comunità di Pratiche nonché predisporre le attività di 
chiusura del progetto, soprattutto in termini di valutazione sia dell’attività svolta sia dei 
processi di trasferimento tecnologico emersi. A questo progetto collaborano in 
particolare Antonello Lobianco, Valentina C. Materia e Beatrice Camaioni. 

Al fine di supportare questo settore nel quale l’Associazione è sempre più impegnata, 
nell’aprile 2011 è stata aggiornata la piattaforma software Moodle all’ultima versione 
(Moodle 2). 

Agrimarcheuropa  

E’ stata rilanciata in una versione del tutto nuova e rivisitata l’iniziativa 
AGRIMARCHEUROPA, una attività dell'Associazione "Alessandro Bartola" e di Spera volta 
a creare un ponte tra istituzioni, ricerca e territori rurali delle Marche. 
AGRIMARCHEUROPA collabora all’attuazione di un progetto a supporto della definizione 
delle strategie di programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020. Il progetto è 
promosso dalla Regione Marche (Servizio Agricoltura, Forestazione e Pesca) ed è 
realizzato nell'ambito delle attività dell’Osservatorio Agroalimentare delle Marche con la 
collaborazione dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria. AGRIMARCHEUROPA 
comprende una rivista on-line di informazione e approfondimento su tematiche 
concernenti la politica agricola e di sviluppo rurale nelle Marche e una serie di servizi 
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rivolti agli attori e protagonisti del mondo agricolo e rurale delle Marche (primi fra tutti, 
gli agricoltori) e finalizzati a favorire la loro partecipazione nel processo di definizione del 
nuovo PSR. Della rivista è uscito il numero 0 nel dicembre 2011 e il numero 1 a marzo 
2012. Sono inoltre attivi un sondaggio sul PSR, brevi sondaggi, una sezione dedicata agli 
strumenti di gestione aziendale e un forum di discussione. Ulteriori servizi saranno attivati 
nei prossimi mesi.  

Attribuiamo particolare importanza a questa iniziativa. Essa apre un fronte di 
collaborazione che vorremmo sempre più stretto e sistematico con la Regione Marche 
intesa come istituzione, ma anche con la regione Marche territorio-comunità che da 
sempre consideriamo il nostro laboratorio di elezione e sulla quale abbiamo sempre 
concentrato le nostre analisi. In relazione a questo progetto e per approfondire questi 
aspetti abbiamo affidato la lezione Alessandro Bartola al prof. Giuseppe Dematteis 
(membro del Comitato scientifico del progetto “Marche 2020”) e abbiamo chiesto al prof. 

Pietro Alessandrini (coordinatore del progetto “Marche 2020”) di presiedere e coordinare 
l’evento. Il tema della Lezione: “Sette domande su sviluppo locale e sviluppo rurale” è 
stato concepito per rafforzare il confronto tra competenze e sensibilità “agricole” e “non 
agricole” sulle tematiche dello sviluppo delle aree rurali e più in generale sullo sviluppo 
regionale dei territori che come nelle Marche si connotano per la perifericità rispetto ai 
grandi centri urbani e che conservano nella ruralità una uniqueness da comprendere e 
valorizzare.   

In questo spirito di collaborazione con le istituzioni regionali e locali, con particolare 
riferimento alle relazioni con l’UE e ai processi di cooperazione e internazionalizzazione, 
l’Associazione "Alessandro Bartola" si dichiara interessata fin d’ora a partecipare con 
proprie proposte e propri progetti ai futuri bandi per la gestione degli Europe Direct 2013-
2017, ai progetti di ricerca, divulgazione e formazione previsti dai PSR regionali attuale e 
2014-2020, così come ad ogni altra iniziativa di rilievo regionale. 

4444Le ricerche e le altre iniziative scientifiche 

Progetti di ricerca in corso  

Un nuovo progetto di ricerca di grande rilievo impegnerà i ricercatori che si raccolgono 
attorno all’Associazione "Alessandro Bartola" nei prossimi quattro anni. Si tratta della 
ricerca europea WWWforEurope - Welfare, Wealth and Work - a new growth path for 

Europe. Si tratta di un programma di ricerca molto importante finanziato con il 7o 
programma quadro dall’UE con l’obiettivo di delineare un nuovo modello di sviluppo 

socio economico per l’Europa individuando le fondamenta empiriche per una 
transizione socio-ecologica. Si tratta di un progetto molto ambizioso al quale 
partecipano 33 centri di ricerca di 12 Paesi europei, coordinato dal WIFO, l’Istituto di 

ricerca economica austriaco. La ricerca si svilupperà in 5 aree di ricerca: welfare, 
dimensione ecologica e biofisica, innovazione, governance, dimensione regionale. Il 
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nostro gruppo di ricerca, l’unico italiano assieme all’Università Europea di Bolzano, si 
occuperà dello sviluppo dei territori rurali. 

Nel 2010 è stato approvato il progetto AGRI-TWIN, nell’ambito del programma “Europa 

per i cittadini”. Il progetto AGRI-TWIN, mira alla costruzione una rete di gemellaggio tra 
le 4 municipalità rurali coinvolte: Montecarotto (IT), Marcalli (HU), Medulin (HR), 

Dojran (FYROM), con la collaborazione dell’Associazione "Alessandro Bartola", tramite 
la sensibilizzazione ai risultati ottenuti dalle politiche agricole comunitarie e lo scambio 
di esperienze tra i principali attori economici delle 4 municipalità. Nel corso del 2011 
l’Associazione "Alessandro Bartola" ha fornito la consulenza tecnica e scientifica alle 4 
municipalità tramite organizzazione di eventi, seminari tematici. Il progetto si 
concluderà nel maggio del 2012.  

 Nell’ambito del programma “Europa per i Cittadini” successivamente al progetto Agri-
twin è stato approvato il progetto T-WINNING (Town WINNIng with the Involvent of 

NGos). Il progetto gestito in collaborazione con ACTA (Associazione no-profit croata) 
mira alla divulgazione del Programma “Europa per i cittadini” ed in particolare delle 
opportunità offerte da quest’ultimo agli enti operanti nelle realtà rurali della Regione 
Marche e della Regione Istriana. L’Associazione si è occupata dell’organizzazione 
dell’evento tenutosi il 30 Giugno 2011 ad Ancona, dell’elaborazione del sito internet del 
progetto, e del corso E-learning legato alla divulgazione del programma. I due progetti 
AGRI-TWIN e T-WINNING sono seguiti da Beatrice Camaioni.  

Il progetto “Una nuova PAC per un futuro migliore” approvato dalla Commissione nella 
primavera del 2011 finalizzato alla realizzazione di quattro giornate di studio su 
tematiche riguardanti la PAC del dopo 2013, lo sviluppo rurale, la sicurezza alimentare e 
la gestione del rischio in agricoltura, la multifunzionalità e i beni pubblici, 
rispettivamente che si sono svolte le corso del 2011 ed inizio 2012 a Roma, Ancona e 
Pisa. Il progetto ricade nell’ambito delle azioni specifiche di divulgazione della PAC 
cofinanziate dalla Commissione Europea. 

Altre iniziative  

Un’altra iniziativa alla quale siamo stati coinvolti nell’ambito delle attività dell’Università 
Politecnica delle Marche è stata la predisposizione e presentazione del progetto 

@driklab (Adriatic Ionian Knowledge Laboratory). Il progetto si colloca nel quadro delle 
iniziative che coinvolgono le Università aderenti ad Uniadrion e mira a sperimentare il 
concetto di Università virtuale sul territorio del bacino Adriatico-Ionico, attraverso il 
consolidamento della rete dei Paesi dell’area. Gli obiettivi della nascente Macroregione 

Adriatico-Ionica fanno da cornice al progetto che mira a rafforzare la coesione 
territoriale e a promuovere reti di informazione e di comunicazione mediante la 
sperimentazione di networking innovativi nel campo della formazione e della ricerca. 
Sotto questo profilo l’Associazione "Alessandro Bartola" guarda alla cooperazione 

internazionale con particolare riferimento a quella con i Paesi dell’altra sponda 

dell’Adriatico con particolare favore e impegno. A questo fine sono stati stabiliti utili 
contatti con l’Iniziativa Adriatico-Ionica e con il servizio Cooperazione internazionale 

della Regione Marche. Il 30 marzo 2012 il Progetto @driklab ha superato la prima 
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verifica che corrisponde ai criteri di ammissibilità. Si attendono i risultati per la seconda 
e ultima verifica dei criteri di eleggibilità. 

Nel mese di febbraio 2012 è stato inoltrato per l’approvazione il progetto EL AGRA dal 
titolo esteso: e-LLL for strengthening of stakeholders’ competences in Agribusiness and 

territorial development. Esso si colloca nel quadro del  Programma: TEMPUS, 
Sotto-programma: Joint Projects, Azione: Higher Education and Society (Development of 
lifelong learning; Training courses for public services. Coordinato dall’Università di 
Ljubljana, Biotechnical Facoltà, il progetto "eL Agra" si propone di rafforzare le 
competenze degli stakeholder nell’agro-alimentare e nello sviluppo territoriale delle 
aree rurali attraverso l'erogazione di corsi di formazione online finalizzati 
all’apprendimento permanente. I partner del progetto sono i seguenti: Università di 
Ljubljana, Biotechnical Facoltà, Slovenia (lead partner), Hohenheim University, 
Deutschland, UNIVPM, Facoltà di Economia, Italy,  Association "Alessandro Bartola", 
Italy, Università di Belgrade, Facoltà di Agriculture, Serbia,   Università di Novi Sad, 
Facoltà di Agriculture, Serbia, Università di Sarajevo, Facoltà di Agriculture and Food 
Science, Bosnia and Herzegovina, Università di Banja Luka, Facoltà di Agriculture, Bosnia 
and Herzegovina, Università di Montenegro, Biotechnical Facoltà, Montenegro, Republic 
of Serbia, Ministry of agriculture, forestry and water management, Serbia, Ministry of 
foreign trade and economic relations, Bosnia and Herzegovina, Ministry of Agriculture 
and Rural Development, Montenegro. 

E’ stato presentato nel marzo 2012 dall’Associazione “Alessandro Bartola” il progetto 
ILARC - An integrated formal and social learning approach for rural communities 
nell’ambito del programma comunitario Lifelong Learning (durata: 2 anni). L’obiettivo è 
la realizzazione di una piattaforma di apprendimento sociale e partecipativa, basata 
sull’approccio “a clessidra” e rivolta alla formazione di studenti universitari, imprenditori 
rurali e aspiranti imprenditori. Il progetto è coordinato dall’Università Politecnica delle 

Marche e si avvale della collaborazione dell’Associazione “Alessandro Bartola” per 
l’implementazione e la gestione della piattaforma. Ad esso partecipano: l’Università 
Nicolaus Copernicus (Polonia), l’Università di Agricoltura di Atene (Grecia) e 
l’Università di Economia nazionale e mondiale (Bulgaria).  

Naturalmente, oltre alle ricerche che l’Associazione "Alessandro Bartola" svolge in 
proprio, essa partecipa alla divulgazione di quelle che si svolgono nel Dipartimento di 
Scienze Economiche e Sociali e in SPERA, che qui non vengono menzionate.  

Le pubblicazioni 

  Collana PhD Studies  

Nuove pubblicazioni 

� Chiara Taglioni, Influenza della Brand Equity nella scelta del latte: un’indagine 
mediante l’approccio Choice Experiment, n. 7, novembre 2011 
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Prossime pubblicazioni  

� Giulia Giacchè, Verso una maggiore integrazione dell’agricoltura nella pianificazione 
territoriale. Analisi e proposte per i comuni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona e 
Cannara. 

5555Gli Organi dell’Associazione 

La totalità delle cariche dell’Associazione "Alessandro Bartola" è stata rinnovata due anni 
fa. Il Consiglio Direttivo si è riunito quattro volte. Nell’ultima riunione il consigliere prof. 

Angelo Frascarelli ha rassegnato le dimissioni in quanto nel frattempo è stato nominato 
del CDA dell’INEA entrando in una condizione di incompatibilità. Il Consiglio Direttivo, ha 
preso atto delle dimissioni e delle motivazioni che ne erano all’origine e, ringraziando 
sentitamente l’amico Frascarelli per l’impegno verso l’Associazione (che continuerà nelle 
altre forme compatibili con la sua nuova condizione), ha deciso per il momento di non 
procedere alla sua sostituzione lasciando il posto vacante.  

Desidero qui ribadire il mio apprezzamento per la direzione dell’Associazione 

"Alessandro Bartola" da parte di Beatrice Camaioni. Nonostante la gravidanza e il parto 
e i recenti impegni assunti con l’INEA nella sede di Pescara, la dott.ssa Camaioni ha 
condotto con grande impegno e competenza l’Associazione "Alessandro Bartola". Un 
apprezzamento anche al lavoro di Anna Piermattei, segretaria dell’Associazione 
"Alessandro Bartola", alla quale, nell’ambito delle sue competenze, abbiamo chiesto una 
responsabilizzazione più complessiva a supporto della direzione e un maggior grado di 
autogestione nello svolgimento dei compiti a lei assegnati.  

6666Considerazioni conclusive  

In conclusione di quanto detto in merito alle difficoltà dell’Associazione "Alessandro 
Bartola" nell’anno appena trascorso ma anche alle iniziative comunque intraprese e dei 
risultati ottenuti, innanzitutto con Agriregionieuropa e con tutte le iniziative associate 
alla rivista, compresa dall’anno scorso anche Agrimarcheuropa, il programma per l’anno 
che viene si può riassumere con le seguenti parole chiave: qualità scientifica, restyling, 

rinnovamento. 
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Qualità scientifica 

Il successo di Agriregionieuropa e delle altre iniziative dell’Associazione "Alessandro 
Bartola" è dovuto innanzitutto alla elevata qualità scientifica dei lavori pubblicati e delle 
iniziative organizzate. A questa si unisce una competenza specifica nell’utilizzo delle 
tecnologie informatiche per la valorizzazione della ricerca e per la didattica. Ma il primo 
e fondamentale punto di forza sta nell’autorevolezza e nella reputazione che il gruppo 
di ricercatori che si raccolgono intorno all’Associazione "Alessandro Bartola" ha saputo 
meritarsi in campo internazionale e nazionale. Questa è stata la base del successo ad 
esempio di ELCAP nel cui progetto siamo stati in grado di coinvolgere oltre al 
Commissario anche i più autorevoli economisti agrari europei. Investire ulteriormente in 
ricerca accrescendo la qualità scientifica di tutti i collaboratori, indipendentemente dal 
ruolo specifico e dalla modalità più o meno transitoria della collaborazione con 
l’Associazione "Alessandro Bartola" è un compito fondamentale. Capiterà di dover 
trascurare in qualche occasione questo obiettivo, considerando che per fare ricerca in 
Italia occorre dedicarsi sempre di più al fund raising poiché sempre più di rado il sistema 
pubblico dell’Università è in grado di assicurare soluzioni adeguate. Ma deve essere 
chiarissimo a tutti che la qualità scientifica del nostro gruppo è nel medio e nel lungo 
periodo la priorità assoluta per dare senso al lavoro fin qui svolto e per raggiungere gli 
ambiziosi traguardi ai quali possiamo e dobbiamo ancora mirare. Subito dopo viene il 
dovere (anche questo è comunque un compito di chi fa ricerca) di comunicare i risultati 

scientifici e di animare la riflessione e la qualità delle decisioni degli attori e dei 
policymaker ai quali facciamo riferimento, che è quello che l’Associazione "Alessandro 
Bartola" ha saputo fare con risultati eccellenti e che certamente continuerà a fare. 

Restyling  

I successi di Agriregionieuropa non ci esimono dalla necessità di innovare continuamente 
sia nei servizi che nelle tecnologie che impieghiamo per fornirli. Dopo sette anni, anche 
in relazione ai suoi successi, Agriregionieuropa ha bisogno di una risistemata tecnica 
che consenta di automatizzare e mettere a regime alcune funzioni (nella raccolta e 
revisione degli articoli, così come nell’editing). Al tempo stesso Agriregionieuropa può 
fornire migliori e nuovi servizi ai suoi moltissimi e differenti utilizzatori. Le nuove 
tecnologie informatiche a disposizione rendono tutto ciò possibile e auspicabile. 
Trasformare gradualmente Agriregionieuropa nell’hub di una Comunità di Pratica (o 
meglio di tante Comunità di Pratica) sulle tematiche dell’agricoltura e dello sviluppo 
rurale è un obiettivo perseguibile e accessibile. Fin qui Agriregionieuropa ha fornito 

servizi top-down ai suoi lettori e utilizzatori. Le scelte compiute sono state 
particolarmente apprezzate, ma è tempo di rendere possibile anche un utilizzo bottom-

up della piattaforma, attraverso soluzioni che, ispirate ai principi dell’interattività del 
cosiddetto Web 2.0, consentano agli utenti che intendano registrarsi di farsi parte attiva 
sia nella selezione dei servizi di proprio interesse, che nella comunicazione e nella 
riflessione.  

Agriregionieuropa ha raggiunto, come dicevamo, il traguardo del settimo anno di vita. 
Una scadenza che abbiamo voluto segnare con una riflessione a più voci sulla rivista 
stessa sul tema del trasferimento della conoscenza. In quell’ambito ho tentato di 
presentare un’analisi approfondita, supportata, per quanto possibile, da evidenze 
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statistiche sui risultati raggiunti e sui giudizi dei nostri 690 autori e delle migliaia di 
lettori. Su quei risultati e giudizi invito tutti a riflettere e a collaborare in ogni forma 
perché al restyling si accompagni un rilancio nei contenuti, nei servizi e nelle modalità 

organizzative. 

Rinnovamento 

 L’anno che si apre prelude ad altre importanti scadenze. Nel 2013 ricorrerà il 20° 

anniversario della scomparsa del prof. Alessandro Bartola che celebreremo nel modo 
più adeguato riproponendo una lezione di impegno e di vita che ovviamente i più 
giovani non hanno potuto ricevere. Al tempo stesso, l’Associazione "Alessandro Bartola" 
concluderà il suo 18° anno di attività e questa Assemblea dovrà procedere al rinnovo di 

tutte le cariche: Presidente, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori dei Conti e Collegio 
dei Garanti. A questa scadenza occorre prepararsi per tempo, in relazione ai progressi 
compiuti dall’Associazione "Alessandro Bartola" nell’affermarsi in campo nazionale e 
internazionale, e all’insegna del rinnovamento e dell’immissione di forze fresche. Una 
prospettiva che, prima o poi, dovrà riguardare anche chi vi parla. 

D’altra parte, nella direzione del rinnovamento e comunque di una riorganizzazione 
spingono anche alcuni eventi recenti e meno recenti che in parte hanno sottratto forze 
fresche e lucide intelligenze al gruppo di ricerca che ruota attorno all’Associazione 
"Alessandro Bartola". Penso ai casi più recenti di Silvia Coderoni (passata all’INEA-
Roma), di Giulia Listorti (UFAG-Berna) e recentemente di Antonello Lobianco (INRA-
Nancy). Auspico davvero con grande speranza che, prima o poi e possibilmente presto, 
possano crearsi le condizioni perché alcuni di questi ricercatori ritornino e si realizzi con 
loro una collaborazione più intensa e strategica (che comunque non si è mai interrotta) 
con l’Associazione "Alessandro Bartola".  

Al tempo stesso, per altri collaboratori sono cambiate le condizioni del proprio impegno. 
Questo riguarda Andrea Bonfiglio per il quale, disgraziatamente e per ragioni ben note, 
lo sbocco naturale nell’ambito universitario si è purtroppo chiuso. Considerando il suo 
comprensibile obiettivo di trovare una collocazione stabile anche in altri ruoli, è nostro 
impegno favorire in tutti i modi questo processo (l’incarico di direttore editoriale di 
Agrimarcheuropa muove in questa direzione). Anche la condizione di Beatrice Camaioni 
è obiettivamente cambiata sia per la nascita di Edoardo che per l’avvio della sua 
collaborazione con l’INEA Abruzzo. Pur nelle difficili condizioni in cui si è trovata (anche 
per la scadenza della consegna della tesi di dottorato), Beatrice ha svolto egregiamente 
il ruolo di direttore dell’Associazione "Alessandro Bartola" e le va riconfermata piena 
fiducia, ma è evidente che altre sue funzioni vanno ridefinite. Quanto alla posizione di 
Valentina Materia, al momento è scaduto l’assegno cofinanziato INEA e, seppure si 
profili una soluzione che la potrebbe mantenere nel gruppo, anche per lei sono da 
ridefinire ruolo e funzioni. Cambiamenti hanno interessato anche la cosiddetta “sala 

macchine” dove quest’anno si è rinnovata tutte la compagine, considerando anche che 
dopo la laurea magistrale, Eleonora Tramannoni ha lasciato gli impegni editoriali per 
occuparsi più pienamente di progettazione e rendicontazione per i bandi ai quali 
partecipiamo.  
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Si tratta allora, in relazione all’avvio della ricerca europea WWWforEurope e in rapporto 
ai risultati delle selezioni nei bandi e nei progetti ai quali abbiamo partecipato, di 
programmare l’inserimento nel gruppo di nuovi collaboratori-ricercatori da selezionare 
possibilmente nell’ambito del dottorato di ricerca della Facoltà di Economia “G.Fuà”, ma 
estendendo la ricerca, come già fatto in altre occasioni, a livello nazionale e 
internazionale.  

Il rinnovamento di cui parlo investe dunque le singole persone, delle cui aspettative e 
condizioni personali va tenuto giustamente conto. Ma, più in generale, riguarda tutte le 
responsabilità nell’Associazione "Alessandro Bartola" e tutte le iniziative di 
Agriregionieuropa. Si tratterà di un processo lungo e articolato che, per quanto riguarda 
l’Associazione "Alessandro Bartola" giungerà a compimento con la prossima assemblea e 
con il rinnovo di tutti gli organi, ma al quale occorre porre mano fin d’ora con impegno e 
discernimento contando sulla collaborazione di tutti. 

  
Franco Sotte 
Ancona, 19 aprile 2012 
 


